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Ascuoladi biblioteca

[-ln accordo di programma tra il Ministero per i beni
culturali e il Ministero dellapubblica istruzione
apre nuoue prospettiue per le biblioteche scolastiche

a "A scuola di biblioteca" a
"Biblioteca a scuola": que-
sto potrebbe essere l'obiet-

tivo da prefiggersi nella reahzza-
z ione del  proget to (denominato
appunto "A scuola di biblioteca")
f i rmato Io scorso 21 g iugno nel
protocollo d'intesa tra il Ministero
per i beni culturali e ambientali e
il Ministero della pubblica istr-uzio-
ne. L'accordo di programma (il cui
testo è riportato a p. 10) siglato in
tale occasione prevede:
- corretta conoscenza ed un effi-
cace uso degli istituti bibliotecari
da parte degli studenti;
- partecipazione di docenti alle
r icerche ed a l la  redazione del le
pubblicazioni delle edizioni nazio-
nali;
- ptomozione di manifestazioni
in favore del libro e della lettura;
- supporto tecnico per favorire
l'automazione delle biblioteche sco-
lastiche.
Ma oltre a questi punti si potrebbe
andare ben più avanti nel tentativo

L'autrice dell'articolo, di professio-
ne bibliotecaria, è attualmente Sot-
tosegretario di Stato per i beni cul-
turali e ambientali.

di far decollare le biblioteche sco-
ìastiche per all inearsi con gli altri
paesi della Comunità e soprattutto
per fornire agli alunni e studenti
un supporto fondamentale all'edu-
cazione e alla formazione.
Dalle reminiscenze delle bibliote-
che scolastiche di aula, che tutti ri-
cordiamo con nostalgico affetto,
siamo stati catapultati nella società
dell'informazione dove è inconce-
pibile pensare ad una istituzione e-
dugltiva priva di uno spazio appo-
sito, luminoso, attrezzato, arredato
e soprattutto coordinato da un "pro-

fessionista" addetto a tempo pieno
alla gestione del patrimonio libra-
rio, documentario e informativo. In
tale realtà, peraltro non così awe-
niristica come si potrebbe pensare,
oltre agli scaffali con libri, riviste,
dizionari e atlanti 1o studente do-
vrebbe esser  educato a l l 'uso del
computer  come at tuale st rumento
di indagine, studio, ricerca, analisi
e trattamento. Non occorre scomo-
dare realtà anglosassoni o francesi
per ispirarsi ad una "gestione illu-
minata"  ma basta ev idenziare e
dilatare quelle sporadiche "perle"

che fortunatamente esistono anche
nella nostra nazione, come dimo-
strano i contributi di questa rasse-

gna. Si lrafta di esempi attivi e fun-
zionanfi grazie alla passione di al-
cun i  b i b l i o teca r i  sco las t i c i ,  che
hanno recepito brillantemente il lo-
ro ruolo, al di 1à delle rare e scar-
ne disposizioni legislative che an-
cora ne individuano la figura come
personale "riciclato" e non "forma-

to ad hoc". Tuttavia non si ouò sol-
Lanto continuare a f,are afficlamento
sul volontariato e sul senso di re-
sponsabilità dei singoli: occorre far
diventare operativi i dettami legi-
s l a t i v i  v i gen t i .  Ad  esemp io  i  p ro -
grammi della scuola primaria del
12 febbraio 7985, n. 704, riporfano:
"La scuola non dovrà trascurare al-
cuna iniziafiva utile ad ar,-vicinare i
fanciulli ai libri. Così consentirà lo-
ro l 'accesso diretto alla biblioteca
(che va quindi aitrezzata a questo
scopo),  l i  so l iec i terà a segnalare
l'acquisto di l ibri o pubblicazioni
periodiche cui siano pafiicolarmen-
te interessati, e riserverà alla lettura
personale tempi adeguati nell'arco
della settimana"... Si parla quindi di
spazi e di tempi t'he Forse non sem-
brano essere stati completamente
seguiti nei diversi contesti e nelle
diverse realtà scolastiche, nonostan-
te siano trascorsi più di 10 anni!
Dai contributi, presenti anche in
questo fascicolo, che sottolineano
invece la precaia situazione delle
biblioteche scolastiche, si devono
trarre utiii suggerimenti per trovare
definitive soluzioni a problemi or-
mai granitici e far uscire da situa-
zioni di stallo realtà che desidera-
no invece ffovare spiragli stimolan-
ti nella quotidiana attività.
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A proposito della formazione pro-
fessionale i l decreto legge n. 323
del 8/8/ 7988, all' arf.. 5 "Individua-

zione di nuove attività relative alla
funzione docente nella scuola", ri-
porta [...1 l 'utrl izzazione del perso-
nale docente per le attività di coor-
dinatore dei servizi di biblioteca
presso gli istituti e scuole di istru-
z i o n e  s e c o n d a r i a  s u p e r i o r e .  i v i
compresi i licei artistici e gli istituti
d'arte". È evidente che non è stato
posto l'accento sulla "professione",

ma soprattutto su un problema di
esubero d i  personale,  a l t r iment i
non si giustifica l'attenzione posta
solo al l ivelio della scuola secon-
daria superiore: e per la fascia del-
l'obbligo? Non ci sono problemi op-
pure la biblioteca è un optional?
È giunto i l momento di dare dei
tempi e dei momenti di verifica ad
un progetto comune che vede im-
pegnati due ministeri referenti che

daranno un sostegno, un appogglo
e una normat iva agi le  a quant i
vorrebbero vedere saqata I'annosa
situazione delle "biblioteche scola-
stiche". Una scuola senza bibliote-
ca, o meglio senza una biblioteca
at f îezzata e dotata d i  personale
preparato, non può essere una ef-
fettiva istituzione formativa special-
mente oggi che l'informazione viag-
gia con una rapidità eccezionale e
consente di ottenere i dati in tem-
po reale. I giovani vivono all'ester-
no, nella realtà quotidiana, un mon-
do completamente diverso da quel-
1o che ooi trovano nelle ore scola-
stiche. È da qui che occorre partire
per evitare che i ragazzi trovino
scarsamente lnteressante e stlmo-
lante i l tempo trascorso in aula e
soprattutto che vengano stimolati
al recupelro del patrimonio cultu-
ra le  che  l i  c i r conda .  È  i nu t i l e  po i
scandalizzarsi se le statistiche indi-

cano l ' Italia ai più bassi l ivell i  di
lettura e di acquisto di libri e pe-
riodici: è la scuola i l momento e-
ducativo per eccellenza dove ven-
gono poste le basi per ottenere cit-
tadini consapevoli e informati. De-
mocrazia e rispetto sociale si fon-
dano  anche  su l l a  conoscenza  e
sull'informazione e perché questa
sia correttamente impostata è pro-
prio la scuola Ia prima e fonda-
mentale istituzione deputata.
Ora che inizia ll semestre di presi-
denza italiano occorre gestire i ser-
vizi e le attività con un'attenzione
mirata alle esigenze dei futuri citta-
dini che dovrebbero garantire un
mondo più informato, qualitativa-
mente oitre che quantitativamente,
soprattutto inserit i in un contesto
europeo che consenta loro di muo-
versi con consapevolezza e dignità.
Cooperazione e collaborazione so-
no i  due termin i  che inevi tabi l -
mente dovranno essere tenuti pre-
senti per evitare sprechi di tempo
e di risorse e soprattutto per creare
le indispensabili sinergie mirate al-
Ia rcalizzazione operativa di pro-
getti e di programmi basati sull 'e-
ducazione e sul patrimonio cultu-
rale della nazione.
A sostegno dell'attività de1le bibiio-
teche scolastiche si potrebbe ipo-
tizzare ad esempio un bollettino,
delle news, comunque un sistema
di inîormazioni non solo per inter-
connettere realtà già. atfivafe ma
soprattutto per fornire un indispen-
sabi le  punto d i  r i fer imento e d i

supporto per quanti muovo-
no ancora i primi passi e

necessitano di "tutori"

consol idat i  per  in t ra-
prendere un corretto
calTunlno.

A dtstanza di un anno,
o v v e r o  i l  2 l  g i u g n o

7996,  i  due min is ter i  s i
siederanno nuovamente at-

torno a un tavolo con il preciso in-
tento di verif icare: obiettivi rag-
giunti, metodi atfivafi, obiettivi fu-
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turi. A tutti buon lavoro! I
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